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LA GAZZILLI 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Vediamo le problematiche presenti in alcune situazioni dichiarative 
 
 
 
 

 

   

N S 

1/♠ 1NT 

2NT 
 

 

N S 

1♠ 1NT 

3♠ ??? 

 

N S 

1 1♠ 

3/3 ??? 

 

 

PERCHÉ 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La convenzione Gazzilli attribuisce un significato artificiale, e quindi forzante 

un giro, alla ridichiarazione di 2♣ dell’apertore dopo un’apertura di 1/♠. 

In pratica si applica in 3 situazioni: 
 
 
 

   

N S 

1♠ 1NT 

2♣ 
 

 

N S 

1ʔ  1NT 

2♣ 
 

 

N S 

1ʔ  1♠ 

2♣ 
 

 

 

COSA È 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Le 3 sequenze descritte devono avvenire senza interferenza avversarie. 

Il 2♣ dell’apertore è convenzionale e può indicare: 

✓ Una mano di diritto, naturale, con 4+♣ e 12-15 punti; 

✓ Una mano forte, circa 16+ punti, con qualsiasi distribuzione 



ESEMPI 

 

 

♠ K2 

 AK962 

 54 

♣ KJ84 

♠ K2 

 AK962 

 A876 

♣ 84 

♠ K92 

 AK962 

 3 

♣ AK84 
 
 
 
 

♠ K92 

 AK962 

 AQ5 

♣ 87 

♠ A92 

 AK9862 

 5 

♣ AJ4 

♠ AK92 

 AK862 

 AJ5 

♣ 4 

N S 

1♥ 1♠ 

??? 
 

 



LA RISPOSTA POSITIVA 

 

 
 
 
 

A fronte di questa dichiarazione «ambigua» il rispondente con mano 

positiva dichiarerà 2. Questa dichiarazione promette almeno 8/9+ punti 

indipendentemente dal numero di  in mano. 

Il minimo di 8/9 punti richiesto per interrogare serve a creare una sequenza forcing di 

manche solo ed esclusivamente se l’apertore mostra la mano forte (16+), mentre non 

impegna necessariamente la coppia a superare il livello di 2 se l’apertore mostra la mano 

normale (12-15) con le fiori o la semibilanciata di 15 -16. 



MANI NEGATIVE 

 

 
 
 

Con meno di 8/9 punti, non è possibile rispondere 2 e quindi il rispondente 

cercherà di proporre un contratto parziale a lui più congeniale ed economico. 

➢ Con 2 carte in appoggio, si riporta nel colore dell’apertore, proponendo così 

un contratto parziale sicuramente decente; 

➢ Con 0/1 carte in appoggio si può alternativamente 

o Nominare un proprio colore (nobile a livello 2, minore a livello di 3) 

o Dichiarare 2SA quando si ha una bicolore minore. 



ESEMPI 

 

 

♠ K8762 

 62 

 K984 

♣ 84 

♠ K982 

 2 

 K987654 

♣ 4 

♠ K9852 

 2 

 J82 

♣ Q654 
 
 
 
 

♠ KJ982 

 62 

AQ985 

♣ A 

♠ AJ92 

 82 

 5 

♣ J85432 

♠ A982 

 2 

 542 

♣ KQ852 

N S 

1♥ 1♠ 

2♣ ??? 

 



SVILUPPI DOPO RISPOSTA 2 

 

 
 
 
 

Parliamo ora degli sviluppi dopo il relay positivo 2. Non esiste uno sviluppo 

standard ma che vedremo oggi è tra quelli che richiedono meno sforzi 

mnemorici anche mantengono gli aspetti positivi di questa convenzione. 

Con un compagno occasionale ci si può accordare dicendo: 
 

«Giochiamo gazzilli, semplice, con anticipo della terza nobile» 
 

Ora vediamo il perché di questa definizione. 



SVILUPPI DOPO RISPOSTA 2 

 

 
 
 

 

• Con 12-15 (mano di diritto) l’apertore ripeterà obbligatoriamente il nobile di 

apertura, senza con ciò allungare il nobile. 

• Tutte le altre dichiarazioni mostrano una mano forte 16+ e si dichiarano nel modo 

più naturale o intuitivo possibile: le dichiarazioni a colore mostrano il seme 

dichiarato e quelle a SA descrivono le semibilanciate 5-3-3-2. L’unica 

particolarità è che si deve anticipare la presenza di 3 carte nell’altro nobile alla 

descrizione della distribuzione. 



ESEMPI 

 

 

♠ K2 

 AK962 

 54 

♣ KJ84 

♠ K2 

 AK962 

 A3 

♣ KQ84 

♠ K92 

 AK962 

 3 

♣ AQ84 
 
 
 
 

♠ K92 

 AK962 

◆  AQ5 

♣ 87 

♠ 92 

 A9862 

◆  5 

♣ AKQ54 

♠ A2 

 AK862 

◆  A95 

♣ Q94 

N S 

1♥ 1♠ 

2♣ 2♦ 

??? 
 

 



ESEMPI 

 

 

♠ KQJ92 

 962 

 4 

♣ AKJ4 

♠ KQJ92 

 K62 

 3 

♣ AK84 

♠ KQJ982 

 AJ2 

 3 

♣ AQ4 
 
 
 
 

♠ AKQ62 

 9 

 A53 

♣ KJ87 

♠ AKJ82 

 A2 

 K76 

♣ A54 

♠ AKJ92 

 AQ954 

  5 

♣ K9 

N S 

1♠ 1NT 

2♣ 2♦ 

??? 
 

 



SVILUPPI DOPO RISPOSTA 2 

 

 
 
 

 

• 2 = 3/4  16+ 2 = 5+ 4+♣ 12-15 

 
• 2♠ = 5+♠ 4+ ♣ 12-15 2♠ = 3♠ 16+ 

 

• 2SA= 5♠ Bil15-16 senza 3 2SA= 5  bil 15-16 senza 3♠ 

 

• 3♣/3 = 4+ ♣/ 16+ senza 3 3♣/3 = 4+♣/ 16+ senza 3♠ 

 

• 3 = 5 ♠ + 5 16+ 3 = 6+ 16+ senza 3♠ 

 

• 3♠ = 6+♠ 16+ senza 3 3♠ = 4♠ (fit) 17/18+ 

N S 

1♠ 1NT 

2♣ 2♦ 

??? 

 

 

N S 

 

1 1♠/NT 

2♣ 2♦ 

??? 
 

 



SVILUPPI SUCCESSIVI 

 

3 

 
 
 
 

Quando l’apertore anticipa il nobile 3° con la mano forte, si utilizza il primo gradino per indagare sulla 

distribuzione. Vediamo effettivamente come: 

 

 
• 2SA= 5♠ Bil 15-16 con 3 

 

• 3♣/3 = 4+ ♣/ 16+ con 3 3♣/3 = 4+♣/ 16+ con 3♠ 
 

• 3 = 5♠+4 16+ 3 = 6+ 16+ con 3♠ 
 

• 3♠ = 6+♠ 16+ con 3 3♠ = 5/3/3/2 15-16 con 3♠ 
 

• 3SA = 5/3/3/2 17-19 con 3 3SA = 5/3/3/2 17-19 con 3 ♠ 

N S 

1♠ 1NT 

2♣ 2♦ 

2 2♠ 

 

N S 

 

1 
1♠ / 

1SA 

2♣ 2♦ 

2♠ 2SA 

 



L’IMPATTO SUL SISTEMA 

 

 
 
 
 

Un grande vantaggio della gazzilli è quello di lasciare le dichiarazioni a salto 

con distribuzioni ben definite e un punteggio di reverino (15-16 punti). Così 

 

 
 

 

3♣/3 = 5/5 15-16 3 = 6+  belle 15-16 3♠ = 4♠(14)15-16 

N S 

1 1♠ 

3♠ 
 

 

N S 

1 1♠ 

3 
 

 

N S 

1 1♠ 

3♣/3 
 

 



L’IMPATTO SUL SISTEMA 

 

 
 
 
 

Un ultimo trattemento strettamente legato alla gazzilli è la dichiarazione diretta 

di 2SA dell’apertore che mostra una 6/4 15-17 punti 
 

   

N S 

1♠ 1SA 

2SA 
 

 

N S 

1 1SA 

2SA 
 

 

N S 

1 1♠ 

2SA 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo sviluppo in questi casi è semplicissimo: 

3♣ = chiede il secondo colore su cui l’apertore dichiara normalmente il suo secondo colore. 

La ripetizione del colore in questo caso serve per indicare le fiori visto che 3♣ non è più 

possibile dichiararlo. 

Esempio: 
 

3 = 4 

3 = 4 

3♠ = 4♣ 

N S 

1♠ 1SA 

2SA 3♣ 

 


